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Lettera aperta ai docenti

Cari docenti,

in questi giorni di forte disagio e agitazione nelle scuole, nei quali la protesta dei docenti in relazione alle paventate misure di contenimento della spesa concernenti la scuola contenute nella proposta di legge di stabilità presentata dal Governo al Parlamento e alla possibile conclusione dell’iter legislativo del ddl “ex Aprea” si è sommata ai visibili disservizi derivanti dallo sciagurato piano di razionalizzazione della rete scolastica approvato lo scorso anno, alla ormai endemica carenza di risorse finanziarie e di organico, alle croniche criticità strutturali dell’edilizia scolastica, l’ASAL sente il bisogno di rivolgersi a chi quotidianamente e in prima persona si trova in tali proibitive condizioni a dover svolgere nei confronti della nuove generazioni il compito, che la Repubblica si è assunta, di promuovere il “pieno sviluppo” della persona umana. 

L’ASAL comprende le ragioni dello stato di agitazione promosso dai docenti, la volontà di reagire alla situazione di progressivo degrado, di mancanza di attenzione e di costante riduzione dell’attribuzione  di risorse alla scuola pubblica. Comprende la necessità di segnalare con gesti chiari ed evidenti la condizione di scarsa considerazione della professionalità e del valore del lavoro svolto nelle nostre scuole a favore dei ragazzi e dei giovani in formazione e quindi, in prospettiva, a favore della crescita dell’intera comunità. Una situazione in cui professionalità e lavoro di chi si spende per il bene pubblico non sono realmente riconosciuti in termini di corrispettivi tanto economici quanto di considerazione  sociale. Al di là di ogni possibile distinguo, possiamo affermare che la vostra protesta coincide oggi con la protesta della scuola pubblica tutta, da troppo tempo umiliata e offesa da una classe politica (e da una indifferenza sociale) miopi e insipienti.

L’ASAL ritiene però che per imporre all’attenzione dell’opinione pubblica e degli utenti del servizio di istruzione le esigenze del personale scolastico, (Dirigenti, Docenti, Tecnici, Amministrativi e Collaboratori), lo strumento più forte in prospettiva non possa che essere la realizzazione di un lavoro eccellente. L’impegno nel proporre comunque una scuola di qualità, con risultati innegabili per gli allievi che la frequentano (nonostante la penuria di risorse a disposizione), lungi dal significare una rinuncia a far valer le proprie ragioni, potrà rappresentare invece la base indispensabile di uno “scambio” per ottenere risposte positive alle giuste esigenze di operatori seri e professionali, riconosciuti come necessari per il funzionamento di un settore strategico del Paese.

L’Autonomia degli Istituti scolastici, anche tramite le associazioni di scuole autonome, promuovendo e realizzando politiche scolastiche innovative ed efficaci può facilitare il farsi “soggetto” di ogni singola scuola, protagonista del proprio successo nel successo dei propri allievi, e come tale titolare legittimo e forte di richieste dirette di riconoscimento della proprie specifiche realtà ed esigenze. 
Le scuole non sarebbero più così  terminali passivi di un Amministrazione centrale a cui chiedere risorse che sempre più scarseggiano a livello generale, ma soggetti attivi capaci di attirare in proprio risorse in cambio di un servizio percepito finalmente come necessario e meritevole di “attenzione” a partire proprio dagli utenti diretti , quei genitori-cittadini-contribuenti a cui chiedere non solo una generica solidarietà ma un concreto supporto alle azioni poste in essere dalla scuola per renderla davvero di tutti.
Crediamo che sia oggi necessario uno sforzo comune per reinventare “dal basso” la scuola pubblica, dimostrando la volontà e la capacità di elaborare un progetto di scuola condiviso dalla comunità professionale e scolastica che, prescindendo da vincoli e pastoie organizzative e burocratiche, da piccoli “privilegi” anacronistici, da pratiche professionali desuete e autoreferenziali, nel rispetto della dignità dei lavoratori ma anche del diritto allo studio degli alunni, possa ricostruire le condizioni ottimali perché la professionalità docente possa esprimersi con rinnovata spinta e coinvolgere i nostri ragazzi, aiutandoli ad inserirsi in contesti sociali profondamente mutati senza rinunciare allo sviluppo della propria, irripetibile e irrinunciabile identità. 

Vi chiediamo quindi la disponibilità ad un incontro pubblico, da tenersi nel mese di Gennaio venturo, nel quale confrontarci e innescare un processo di costruzione di un nuovo modello di professionalità e di sviluppo del servizio scolastico.










Il Presidente dell’ASAL f.f.










    (Giuseppe Fusacchia)
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